
PAG. 6 / ifiirenze REDAZIONE, AMMINISTRAZIONE: Via dal Glu'lo, 13 . Tel. Rcdailons: 272.808 • Tal. Amml-

nis l ra i lone 294.135 . UFF IC IO DISTRIBUZIONE: Agamia « A l b a » , Via Connlnl, Tel 287,31! l ' U n i t à / mereoledì 4 setrembro f968 

Alla SMS di Rifredi 

Questa serta Attivo 
de! PCI con Galluzzi 

Questa sera, alle 
ore 21, noi locali drilli 
SMS di Rifredi avrà 
luogo un Adivo pro
vinciale del partito, 
promosso dalla Fede
razione cninmiisln fio
rentina. All'ordino del 
giorno dell'Attivo sono 
i lavori del recente 
Comitato Centrale del 
PCI. 

Alla riunione sarà 
presente il compagno 
OH. Carlo Galluzzi del
la Direzione del par
tito, 

Il Comitato Federale 
approva i deliberati 

del Comitato Centrale 
Dalla riunione congiunta del Cernitalo Fede

rale e della Commissione Federale di Controllo 
della Federazione provinciale del PCI e stato 
approvalo alla (piasi unanimità (con un voto con
trarlo) il seguente o.d.g.: 

« Il Comitato Federale e la Commissione Fede
rale di Controllo della Federazione comunista fio
rentina, riuniti in sess ione congiunta per esami
nare le vicende di Cecoslovacchia, udito il rap
porto presentato dalla Segreteria sui lavori della 
recente riunione del Comitato Centrale e della 
Commissione Centrale di Controllo, approvano e 
pienamente condividono i deliberati degli organi 
dirigenti centrali del partilo, nel quali ritrovano 
gli orientamenti e le valutazioni precedentemente 
espresse in vari documenti della nostra Federa
zione e cioè il documento conclusivo della riu
nione e la lettera al Comitato Centrale del Par
tilo comunista cecoslovacco, e danno mandato 
alla Segreteria della Federazione di continuare 
a promuovere riunioni e attivi di discussione, di 
orientamento e di iniziativa delle organizzazioni 
del partito sulla liasc del rapporto presentato al 
Comitato Federale e alla Commissione Federa le 
di Controllo ». 

Una delle cause degli ingorghi del traffico 

«Percorso di guerra» af 
mercatino di San Piero 

Con i l r ientro degli automobil ist i In ci t tà sì registrano Ingor
ghi a non f in i re: anche I v ia l i di circonvallazione si dimo
strano Insuff ic ient i . Parte degli « ingorghi » perà potrebbero 
«ssere evitat i se l 'Amministrazione comunale prendesse del 
seri provvediment i / e par ie (specialmente nel rione di Santa 
Croce) so i « lavo r i in corso» fossero accelerati. La foto mo
stra Il « percorso di guerra » in piazza San Pier Maggiore, 
dove si registrano frequenti Ingorghi. 

Le vicende della mini - giunta di Palazzo Vecchio 

Il rimpasto ha rafforzato 
le posizioni ddta OC 
Analisi dei ritocchi apportati dalle segreterie dei partiti 

Dopo unii giornata di in
contr i a livello di segrete
rie provinciali, di riunioni 
separate e congiunte, i par
titi del centro sinistra 
hanno definito — come si 
fa già riferito ieri — la ri
s t rut turazione della giunta 
di Palazzo Vecchio, proce
dendo ad un ampio avvi
cendameli! o nelle cariche 
che soddisfa soprat tu t to la 
DC, la quale aveva Inte
resse ad un'ampia rotazio
ne allo scopo di far appa
rire tale operazione come 
il segno dì una volontà 
di «rilancio)) del centro si
nistra. La DC, infatti, fat
ta ingoiare al PSU l'ipote
ca ilberale, ritiene che la 
giunta debba r iprendere la 
propr ia attività senza por
si il problema di una rav
vicinata scadenza. Insom
ma, l 'ampio r impasto sta a 
significare che la DC e le 
forze socialiste che hanno 
sostenuto, pr ima sottoban
co poi aper tamente , la ne
cessità del pateracchio, in
tendono forzare i termini 
su cui si fonda quell'accor
do e che prevedono, appun
to, il ricorso, a breve sca
denza, a nuove elezioni. 

Volontà e velleità politi
che a parie , il dato su cui 
l'opinione pubblica e chia
ma ta a pronunciarsi è quel
lo di una giunta che non 
r isponde minimamente al
la spinta ed agli interessi 
delle forze popolari, di una 
giunta frutto di un'opera
zione politica intesa unica
mente ad impedire soluzio
ni nuove e più avanza' \ 
di un'operazione che mor
tifica e vanifica la stessa 
battaglia che il PSU ha 
condot to in questi ultimi 
tempi per la ricerca di una 
propr ia iniziativa autono
ma, per sot t rars i all'egemo
nia dorotea e liberale. In 
questo quadro che cosa si 
può at tendere la cittadi
nanza da tale Amministra
zione? Kiente. 

Vediamo u n po ' gli 
« scambi » avvenuti fra i 
var i assessori di Palazzo 
Vecchio: le municipalizza
te e il pa t r imonio passano 
dalla DC ai socialisti, in 
cambio elei servizi demo
grafici, della polizia, del 
traffico e dell'Annona. A 
pr ima vista sembrerebbe 
che i socialisti guadagnas
sero nel cambio: in realtà 
essi prendono un assesso
ra to (quello del patrimo
nio) che ha ormai ben po
co da offirre, ed un setto
r e (quello delle municipa
lizzate) che, per essere ri
vitalizzata richiederebbe 
una politica audace e libe
ra da condizionamenti nel 
campo dell 'urbanistica, del 
traffico, della polizia. Inve
ce l 'urbanistica r imane nel
le mani della DC (da Chia-
roni a Matteini) ment re 
quello relativo alla polizia 
ed al traffico, passa anche 
esso sotto il controllo del
la DC. La quale DC (l'inca
rico è affidato all'assesso
re Zoli) si assume anche 
l 'assessorato ai servizi de
mografici e ai consigli di 
quart iere; se si considera 
che neanche sot to il con
trollo di un socialista il 
problema dei consigli di 
quar t iere ha fatto passi in 
avanti , è dubbio che per 
iniziativa della DC si pos
sa avanzare sulla s t rada 
della realizzazione dei con
sigli di quart iere . 

Infine, vien fatto di os
servare come due set tori 
important i , come la pubbli
ca istruzione e la cultura, 
siano siati affidati ad uo
mini che non hanno in que
sto campo esperienza: la 
cultura, infatti, passa allo 
assessore Frat i , mentre la 
pubblica istruzione al so
cialdemocratico Martelli, 
che si e ia già distinto ne 
galivamente all 'assessorato 
alla Polizia. 

Per curiosità dei letto
ri, vediamo ora, assessora
to per assessorato, quali 

variazioni sono stare ap
por ta te r ispetto alla prece-
fieni o giunta Rausr, per 
quanto r iguarda i >omali 
MI , r ispetto alla preceden
te giunta BRUSÌ, hanno 
conservato i lo in assessora
ti il st'n. Maier, 1 assesso
re Tancredi e l 'assessore 
Mazzocca; l'avv. Lagorio e 
subentra to al posto dell'ex-
vice sindaco Olinto Di ni, 
mentre un certo avvicenda
mento si e registrato per 
gli altri qua t t ro assessori. 
Il dott . Mario Leone dalla 
PI è passato alla program
mazione, sviluppo economi
co, sport e giardini, men
tre alla PI è andato il dot
tor Martelli che prima era 
alla polizia ed annona; lo 
assessorato dei servizi pub
blici ed aziende munciipa-
lizzate (che p r ima era del
la D O è passato al socia
lista Guglielmo Soravaill, 
che ha abbandonato il 

(i personale » (assunto dal 
democrist iano Bassi) ; men
tre il dot tor Achille Vutu-
ro dai servizi demografici 
e passato al pa tumonio ed 
economato. 

Fra i de soltanto l'avvo
cato Ciabatti ila conserva
to il proprio incarico. Ve
diamo g i altr i . Eacci, dalle 
municipalizzate è passato 
al « poi sonale i>; Chiamili 
dall 'urbanistica alla Assi
stenza, oeneficienza e can
tieri dì lavoro; Prati , da 
giardini ed economato alle 
bello a r i e cultura; Mattei
ni, dall 'assistenza all'urba
nistica, e Quorci dal patri
monio e sviluppo economi
co alla polizia, traffico e 
tributi . Al posto dell'ono
revole Speranza h suben
trato, come è noto, l'asses
sore Gian Carlo Zoli, che 
ha assunto i servizi demo
grafici e consigli di quar
tiere. 

Per tentato furto 

Arrestati tre 
giovani romani 

Tre gimani romani di pas
saggio (tallii nostra città 
sono stati bloccali dalla « Vo
lante * e denunciali per ten
talo furto aggravato. Si 
trntla di Marco Tarnc-one, 
di 20 anni, da Roma, via Vir
gulti 61, rappresentate, di Ti
berio Cason, di ?.0 anni, da 
Roma, via dei Larici 24, e 
di Bruno Moretti, di 19 anni, 
anch'obli da Roma, via degli 
Auranli 12, clic sono stati 
trasferiti al carcere delle 
Murate. 

Stando alla denuncia, i tre, 
clic viaggiavano a bordo di 
una Volkswagen enlor giigio 
chiaro targata Roma, verso 
le una si sarebbero fermati 
nel viale Donato Giannotti 
all'angolo con via Traversar!. 
Sarebbero secsi dalla vettura 
ed avrebbero lumeggiato in
torni) alta « Giulia B di Gio
vimeli lo Panzoni, di 34 an 
ni. abitante nel viale Donalo 
Giannotti 71. 

1 tre sarebbero stati visti 
allontanarsi dal vigile not
turno Giancarlo Jczzi. Due 
ore dopo lo stesso vìgile, du
rante il suo giro di perlustra
zione. avrebbe rivisto i tre, 
sempre intorno alla i Giulia ». 
Mentre egli si avvicinava essi 
sarebbero risaliti velocemen
te sulla Volkswagen e si sa
rebbero allontanati. Il vigile, 
comunque, avrebbe fatto in 
lenii» a leggere gli ultimi 
qua'tra numeri di targa. Lo 
Jczzi, ha così telefonato in 
questura e dalla «Centrale» 
è partita la segnalazione. 

La « Volante ». in piazza 
Puccini ha bloccalo l'auto 
Sulla macchina, gli agenti 
hanno trovalo un pulisci un
ghie, un cacciavite, un tubo 
di gomma imbevuto di ben
zina. I tre giovani, condotti 
in questura, hanno negato 
ogni addebito ma sarebbero 
caduti in alcune conlraddi 
zi oni. 

Attivo del PCI 
a Prato 

con il compagno 
Malvezzi 

Giovedì, allo ore 21, presso 
i locali do! Circolo Rossi, avrà 
luojin un Attivo del PCI di 
Prato per discutere al'orno ai 
lavori del recento Comitato 
Centi-ale del PCI. Introdurrà la 
discussione il compagno Walter 
Malvezzi, segretario regionale 
del PCI. 

Empoli: incontro 
con gli insegnanti 
per l'edilizia 
scolastica 

Nel quadro delle iniziati
ve promosse dall'Ammini
strazione comunale sul gra
ve problema dell'edilizia 
scolastica, si e svolta nei 
locali della scuola elemen
tare maschile una riunione 
degli insognanti elementari 
dipendenti della direzione 
didattica di Km]X>H. olla 
quale hanno partecipalo il 
direttore prof. Piero Piero-
ni e l'asse-soie alla Pubbli
ca Istruzione, dott, Giovan
ni Lombardi. 

Agli miei venuti — che 
ave\<mo già mewilo un do
cumento della Giunta co
munale — e -tata illustia-
ta la situa7idne scolastica 
nell'empolese tu rapiwrlo al 
proces-,0 tendenziale di au
mento degli iscritti nella 
scuola di lulU i livelli e le 
difficoltà di carattere edi
lizio che ne fono derivato. 

L'assessore Lombardi ha 
ricordato che 1 atteso finan
ziamento por la costruzio
ne di due nuo.'i edifici per 
'e scuole elementari nel 
centro e di altri nello fra
zioni. è stalo completamen
te deluso in quanto dal fon
do generale della legge 641 
per la nostra provincia si è 
avuta solo l'asscgna/ionc 
di lire 11) milioni per l'ar
redamento della scuoia me
dia ancora in costruzione. 

Una nuova richiesta o 
slata presentata sui fondi 
del secondo tralcio trien
nale. Ciò non toglie che. a 
partire dall'imminente an 
no scolastico, dovrà essere 
attuato il doppio turno in 
alcune Frazioni.. E' inten
dimento dell Amministra zio 
ne comunale in accordo 
con l'autonlà scolastica e In 
direzione, di ridurre al mi 
mino le conseguenze nega
tive sul piano ijcdagngico 
e didattico sia per i ra
gazzi clic per «li insegnanti 
e pei le famiglie. 

L'assessore Lombardi lia 
comunicato infine la nuo
va sistemazione del Centro 
spastici, che risolve un pro-
b'ema di notevole impor
tanza educativa e sociale. 
Augurandoci c]1( . , contatti 
fra il colmino e il mondo 
della scuola divengano una 
prassi permanente Lombar
di ha concimo facendo ap
pello alla comprensione e 
alla solidarietà defili insc 
guanti che fili sono state rin
novate dal direttore piof. 
Pierom a nome di tutto il 
complesso scolastico, 

Venerdì scioperano i lavoratori calzaturieri 

Dietro il «boom» 

sta la drammatica 

realtà della condizione operaia 
I lavoratori calzaturieri ap

profitteranno dello .svolgimen
to dell'B. Campionaria Inter
nazionale della calzatura, del
la pelletteria e del cuoio — 
in corso al « Parlcrii1 » — per 
protestare contro rattetffiiàinen 
lo dell'A'ì.socin/inne industria
li la quale, di fatto, si e ri
fiutata di trattare » on le or
ganizzazioni sindacali su una 
sene eh rivendica/, oni poste 
dalla categoria. 

Venerdì, alle ore l'I, nel cor
so di uno sciopero ili 24 ore 
indetto dalla Filtea-OGIL, dal
la Uila-lW, e dalla Pilla -
CISL (pur differenziandosi 
questa ultima nelle rivendica
zioni) i lavoratori calzaturie
ri si riuniranno in piazza del
la Libertà per manil estare 
contro la posi/ione padronale 
e per rivendicare la soluzio
ne di alcuni problemi che ri
guardano: 

ì) la istituzione di una cas-
sa integrazione interaziendale, 
sovvenzionata con Ì proventi 
della produzione, per erogare 
agli operai parte del salario 
perduto in conseguenza di so
spensioni di lavoro dovute a 
causa di forza maggiore; 

2) la cnstituizonc dei comi
tati di sicurezza del lavoro, 
composti da rappresentanti dei 
lavoratori e dei datori di la
voro, per studiare ed appron
tare i mezzi tecnici per per
venire l'inMirgcrc di malattie 
professionali; 

3) il rispetto integrale delle 
disposizioni contrattuali sullo 
orario di lavoro, portandolo a 
M ore settimanali in tutti i 
calzaturifici: 

4) una seria politica occu
pazionale tesa a ripristinare 
nei calzaturifici tutte le fasi 
dì lavora/ione, mediante il 
rcinscriniento dei reparti giun
teria, ricorrendo se necessario 
alla istituzione di corsi di ri
qualificazione professionale. 

La richiesta di discutere que
ste rivendicazioni Tu avanza
ta dalla Filtea-CGIL in una 
lettera (firmata dal sergetario 
Giorgio Pacinì) i n d u r a t a al
la Associazioni1 industriali. In 
questa lettera si precisava che 
il Direttivo provinciale del set
tore calzature aveva effettua
to un esame approfondito del
la situazione economico-pro
duttiva delia provincia, dal 
quale risultava che, mentre la 
produzione e la produttività 
sono in continua espansione, 
la condizione dei lavoratori ri
sulta stagnante, se non addi
rittura peggiorata in conse
guenza dell'incremento dei rit
mi di lavoro, del mancato ag
giornamento dei mezzi tecnici 
e di prevenzione contro le ma
lattie professionali e del per
durare delle soste di lavoro 
che decurtano il già magro 
salario degli operai. 

Per evitare, quindi, il dila
tarsi degli squilibri a danno 
dei veri artefici del « boom » 
della calzatura, il sindacato 
sollecitava un incontro per di
scutere di questi problemi, per 
trattare sulle rivendicazioni 
che da questi scaturivano e 
per raggiungere ima necessa
ria inlesa capace di mitiga
re il disagio dei lavoratori 
calzaturieri. Questa lettera fu 
inviata il 21 agosto scorso, ma 
a tutt'oggi l'Associazione de
gli industriali non ha rispo
sto, dimostrando cosi di non 
accollare la trattativa e. quin
di, di rifiutare l'accordo. 

Una posizione inaccettabile, 
quella del padronato, non sol
tanto per la giustezza della 
rivendicazione poste (alcune 
parlano addirittura di rispet
to contrattuale) ma anche per
chè le notizie e le cifre (così 
largamente diffuso in occasio
ne doll'8. Campionaria e di al
tre manifestazioni analoghe) 
confermano lo sviluppo impe
tuoso di un settore che con
sente, senza dubbio, lauti pro
fitti agli imprenditori. 

E' vero che il padronato, al 
fine di ottenere nouve incen

tivazioni ed aiuti, non perde 
occasione (lo lui fallo anche 
alla Campionaria) por presen
tare i! Consuelo •< cahier de eh 
ìcaiìco » e per denunciare le 
incomprensioni che lo circoli 
dano; ma ciò non toglie che 
i risultali già raggiunti siano 
tali da smentire ogni pessi
mismo o. comunque, da non 
giustificare assolutamente una 
politica che fa ricadere sulle 
spalle dei lavoratori il costo 
di una competitivilà che sin 
dando frutti copiosi (bastano 
alcune cifro a confermarlo: se
condo i dati forniti dai diri

genti dell'» Campionaria il vo 
lume di affari è passalo dai 
cuc i 20 milioni di paia di 
scarpe, per un totale di circa 
10 miliardi di lire, del IMO. 
ai circa 00 milioni di paia 
registrati nei primi quattro me
si di quest'anno, per un va
lore di oltre 98 miliardi di 
lire, con un incremento del 25 
por cento sul quantitativo e 
del 26 per cento sul valore. 

La prospettiva, sempre se
condo i dirigenti della Cam
pionaria, è quella di superare 
i 150 milioni dì paia dì scar
pe esportate in un anno, per 

Per i salari 

Prosegue la lotta 
alla «Luisa 

Ix; lavoratrici della confo 
zinne « Luisa » di Calenzano 
stanno proseguendo la loro lot
ta lesa a piegare l'assurdo 
ed intransigente atteggiamen
to della direzione aziendale la 
quale non ha ancora accetta
to di trattare con i sindacati 
le rivendicazioni poste ormai 
da diversi mesi. 

Da lunedì le dipendenti del
la fabbrica hanno, infatti, ini
zialo uno sciopero articolato 
che prevede la sospensione 
del lavoro per un'ora ogni 
giorno. Già la settimana scor
sa le lavoratrici avevano ef
fettuato due scioperi, rispet
tivamente di 4 e 2 ore, riu
sciti in maniera compatta, 

Dionea 

» 

pei- sostenere la loro lotta te 
sa a rivendicare una maggio
razione dell'8 per cento sui 
minimo di cottimo, le soste in
termedie retribuite a macelli
no ferme, la revisione delle 
categorie, la regolamentazio
ne dell'apprendistato, gli au
menti di merito. 

Con questa battaglia le di
pendenti della confezione 
* Luisa » di Calenzano inten
dono sottolineare l'esigcn/a di 
realizzare concreti aumenti 
salariali che sono ampiamente 
giustificati dall'incremento dei 
ritmi di lavoro che cornetta 
un aumento della produzione 
e, quindi, dello sfruttamento. 

e nera 
1 Pontassieve per la Cecoslovacchia 
I II Consiglio comunale di Pontassieve ha approvato il se-

1 gucntc ordine del giorno: 
4 Di fronte ai gravi avvenimenti cecoslovacchi determinali 

dall'intervento delle forze armate di alcuni paesi del Palla 
I d i Varsavia; 

esprime il suo netto e grave dissenso e la sua ferma npro-
Ivazione per l'intervento militare, non polendo in nessun caso 

ammettere violazioni dell'indipendenza di ogni Stato; 
chiede all'URSS, all'Ungheria, alla Polonia, alla Repub-

Ib l ica Democratica Tedesca e alla Bulgaria clic siano ritirale 
con urgenza le proprie forze dalla Cecoslovacchia in modo 
che sia consentilo agli organismi democraticamente eletti di 

1 questo paese di svolgere li tieni mente il loro mandato e la 
loro opera. 

1
E' convinto che solo in tal modo si può giungere rapida

mente ad una soluzione politica capace di evitare ancor più 
^ammalici aggravamenti della situazione cecoslovacca e della 

I g i a grave situazione del mondo intero derivatile dal persì
stere dell'aggressione USA nel Vietnam e dalla sempre più ac
cesa tensione nel Medio Oriento *. 

• Celebrazioni per la 
liberazione di Barberino 

' Da venerdì 13 a domenica 15 settembre, con una ;ene di 
I manifestazioni, sarà celebralo — per iniziativa del Connine 
| — il 2'i" anniversario della liberazione di Itarberino di Mu

gello Ecco il programma della manifestazione: 
I Venerdì 13 settembre ore 21: proiezione al Cinema Teatro 
I Comunale del film « I sette fratelli Cervi ». 
. Sabato 14 settembre ore 21 : tavola rotonda, nella sala 
I del palazzo comunale, su «Cultura, poesia e resistenza ». 
1 Parteciperanno Rafael Albciti. Piero Bigongiari. Alfonso Gal-
• to. Gino Gcroln Giuliano Manacorda, Pranco Manescaichi. 
I Tilos Palrikios, 

Ì
Domenica 15 settembre ore 10,30: po<n di una corona al 

monumento ai Caduti in Piazza Cavour. 
Al Teatro Comunale, discorso celebrativo e premiazione del 

I vincitore del Premio nazionale di Poesia «Mugello - Resisten
za ». Subito dopo verranno lette alcune liriche dolio stesso 
vincitore e dei segnalati della giuria del Premio 

Orario delle piscine 
. Bcllarina 
| Costili 
. Cascine 
I Le Bagncsc 
. Poggetto 

0,30 - 19.30 
9.00 - 20.00 
0.30 - 24,00 
0,30 - 10.30 
8,00 • 18,30/10 

un valore di 250 miliardi di 
lire. Una prospettiva entusia
smante. ma che solleva gravi 
perplessità se si considera che, 
dai dati pubblicati su * 24 
Ore » risulla che questo verti
ginose) incremento nasce unica
mente daH'intensificnu) sfrutta
mento, come testimonia il fat
to die dai 19<! milioni di pai» 
di scarpe prodotti nel '(V7. con 
circa 80 mila unità lavorati
ve, si passa ad una previ
sione di 236 milioni di paia 
del 1971, prodotte con 86 mi
la unita: ben 42 milioni di 
paia di scarpe in più prodot
te con un incremento di sol
tanto 6000 unita lavorative. 

Anche l'esportazione è co
stantemente aumentata, pas
sando dalle 500 mila paia del 
'52 agli S8 milioni e 500 mi)* 
del '66, ai 107 milioni del '67. 
con una previsione per il '08 
di 155 milioni. Come si vede 

il * boom *, è una realtà, del
la quale gli imprenditori so
no giustamente soddisfatti, co
sì come è- una realtà la con
dizione dei lavoratori calzatu
rieri che il « boom * hanno pa
galo e stanno pagando tutto
ra, retribuiti con salari la cui 
media raggiunge le GQ mila 
lire mensili costantemente mi
nacciali dalla « peste bianca > 
(13, morti in provincia di Fi
renze; ma quanti saranno in 
tutta Italia?), sfruttati nelle 
fabbriche ed ancor più nel la
voro a domicilio che permette 
lauti guadagni al padronato. 

ficco allora che di fronte a 
questa situazione le rivendica
zioni avanzate acquistano un 
concreto valore poiché, attra
verso la costituzione di una 
Cassa integrazione interazien
dale, si vuol garantire il sa
lario per tutto l'anno, così co-
me si vuol garantire l'occu
pazione, attraverso il rientro 
in fabbrica di quelle lavora
zioni die oggi sì svolgono a 
domicilio. Anche l'orario a 44 
ore acquista un valore nuovo 
e diverso, non soltanto perchè 
aumenta il tempo libero ma 
anche perchè consente al la
voratore di rimanere meno in 
fabbrica — dove, nonostante 
le leggi, si continua ad im
pregnare l'aria di benzolo — 
a tutto vantaggio della sua 
integrità fisica e della sua sa 
Iute. 

Il problema però, non e sol 
tanto questo. E' anche quello 
di un mutamento sostanziale 
di una politica di sostegno al 
monopolio che, di fatto, co
stringe le piccole e inedie a-
ziende (assillate da mille dif
ficoltà e da enormi gravami 
fiscali e tributi) a ricercare 
nello sfruttamento del lavora
tore una effimera competitivi
tà; il problema e di garan
tire un incremento dei salari 
incidendo sui lauti profitti del
le grandi aziende e di impo 
stare una politica diversa che 
non guardi soltanto alla con
quisa di nuovi mercati inter
nazionali. facendo perno su 
una competitività che nasce 
dai bassi salari e dallo sh'ul 
lamento, ma che punti anche 
al mercato interno, incremen
tando i consumi nazionali. 

Questi, in definitiva. sono gb 
obbiettivi dei lavoratori calza
turieri la cui validità ò con 
fermata proprio dalla vitalità 
e d.illo sviluppo del setlore, 
testimoniato da una manife
stazione fieristica miai e (niel
la dell'B. Campionaria inter
nazionale della calzatura, del 
la pelletteria e del cuoio. 

Nello foto del fifolo: l'in
gresso dell'B. Campionaria in
ternazionale della calzatura, 
della pelletteria e del cuoio. 
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COOPERATIVA FALEGNAMI CASTELFIORENTINO 

MOSTRA PERMANENTE: VIA PIAVE, 11 - CASTELFIORENTINO (aperta anche i festivi) 

V I S I T A T E C I ! CAMERE DA LETTO - SALE - TINELLI • CUCINE 


